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TRAGEDIA SFIORATA
UN PIZZAIOLO SFIGURATO DA UN 17ENNE

BARLETTA. L’aggressore dovrà difendersi
dall’accusa di lesioni aggravate: i carabinieri lo
hanno denunciato

Picchia il rivale per gelosia
Prima lo minaccia con e-mail, poi lo colpisce con una noccoliera

B A R L E TTA

Arrestato
tifoso
violento

l B A R L E T TA . Un altro
inqualificabile episodio
di teppismo sportivo.

Lo scorso 4 maggio il
34enne barlettano Save-
rio Vitrani, un volto già
noto alle forze dell’ordi -
ne, durante le operazioni
di controllo pre partita
(Barletta-Ischia) , non
esitò a sferrare una po-
derosa gomitata ad un po-
liziotto impegnato nei
servizi di ordine pubbli-
co. L’uomo, che fu subito
riconosciuto, riuscì co-
munque a fuggire. A di-
stanza di pochi giorni, Vi-
trani è stato arrestato da-
gli stessi poliziotti del
commissariato di Barlet-
ta in esecuzione di un’or -
dinanza di custodia cau-
telare emessa dal gip del
Tribunale tranese Rober-
to Oliveri Del Castillo.
Dovrà rispondere di resi-
stenza, violenza, minacce
e lesioni a pubblici uffi-
ciali.

Il poliziotto ferito fu co-
stretto a ricorrere alle cu-
re dei operatori sanitari
del locale pronto soccor-
so avendo riportato ferite
giudicate guaribili in cin-
que giorni. [Gian.Bals.]

GIANPAOLO BALSAMO

l B A R L E T TA . La gelosia acceca, an-
nebbia le idee, alimenta l’agg ressività.

Dopo aver ripetutamente minacciato e
perseguitato via e-mail il rivale in amore,
ha rischiato di ammazzarlo colpendolo
ripetutamente al capo con una perico-
lossima noccoliera e per questo è stato
d e nu n c i at o.

Dovrà difendersi dall’accusa di lesioni
aggravate e porto di oggetti atti ad of-
fendere il 17enne barlettano P.R., denun-
ciato l’altra sera dai carabinieri della
locale Compagnia.

I militari, allertati da una telefonata al
112 che segnalava una violenta aggres-
sione in corso sulla litoranea di Ponente,
sono giunti tempestivamente sul posto per
eseguire i primi accertamenti del caso. Sul
posto hanno trovato sia l’autore del pe-
staggio che la vittima dell’aggressione, un
pizzaiolo 18enne di Barletta, con il volto
insaguinato e completamente sfigurato
dalla percosse ricevute. L’aggressore, in-
vece, aveva ancora in mano la noccoliera
utilizzata per proteggere la mano e sfer-
rare pugni contro il suo «rivale». Contro
chi, cioè, avrebbe «rubato» il cuore della
sua ex ragazza appena 16enne. Troppo
giovane per essere contesa da due pre-
tendenti.

La vittima del pestaggio è stata soccorsa
e portata in ospedale dove, a causa delle
ferite riportate, è stata ricoverata. Ne avrà
per una decina di giorni.

P.R. invece, sconosciuto alle forze
dell’ordine, è stato denunciato dai ca-
rabinieri che hanno così ricostruito l’in -
tera vicenda, infarcita di minacce verbali,
indimidazioni fatte anche attraverso il
we b.

Il giovane denunciato, infatti, per in-
timorire il suo rivale in amore, già da
qualche settimana avrebbe incominciato a
bersagliarlo con e-mail minacciose: «La-
sciala in pace o sono guai». Fino a ma-
turare l’insano proposito di passare alle

vie di fatto e dargli una «lezione» esem-
p l a re.

L’altra sera P.R., in preda ad un raptus di
gelosia, ha atteso che il suo rivale uscisse
dal lavoro e lo ha aggredito verbalmente e
fisicamente, con una violenza inaudita e
sotto gli occhi terrorizzati di alcuni pre-
senti che, choccati per quello che stava
accadendo, non hanno avuto il tempo di
intervenire e separare i due rivali.

Finchè, fortunatamente, sono interve-
nuti i carabinieri di una gazzella che
hanno evitato che il pestaggio degenerasse
in tragedia.

Per la ragazzina contesa è stato si-
curamente un brutto incubo, vissuto a
causa di due giovani pretendenti che, pur
di conquistare il suo cuore, non hanno
esitato a battersi in duello. Proprio come
avveniva un tempo.

Senza nè vincitori, nè vinti.

l TRANI. Fermato dai poliziotti di una volante
al termine di un inseguimento, durante il tra-
gitto in auto verso il commissariato, con calci e
pugni ha rotto il lunotto posteriore della vettura.
Non solo. Con un pugno ha infranto il vetro di un
infisso, procurandosi lesioni guaribili in sette
giorni. Vito Corda, 28enne già noto alle forze
dell’ordine, è stato arrestato per resistenza, vio-
lenza, minacce, lesioni a pubblico ufficiale e dan-
neggiamento aggravato. Il giovane è stato in-
tercettato dagli agenti a bordo di un ciclomotore,
senza casco. Ha primo finto di fermarsi, poi ha
ripreso la strada nel traffico ad alta velocità.
Corda, sottoposto all’obbligo di dimora, poco do-
po è stato rintracciato nella propria abitazione
dove gli agenti si sono recati per contestargli le
violazioni al codice della strada.

Trani, danneggia auto della polizia

I carabinieri hanno denunciato l’ex fidanzato troppo geloso [foto Calvaresi]

BARLET TA|Identificato grazie ai fotogrammi

È il «serial rapinatore»
il presunto autore
del colpo alla «Meridiana»

l B A R L E T TA . Un altro colpo adde-
bitato al 36enne Nazzaro D’Addetta di
Cerignola, il «serial rapinatore» del
Nord barese e non solo.

La rapina ai danni della Banca Me-
ridiana di via Firenze a Barletta messa
a segno lo scorso 25 febbraio gli fruttò
16mila euro: i carabinieri della locale
Compagnia, ai comandi del capitano
Michele Zampelli, dopo averlo identi-
ficato, grazie alle immagini impresse
dalle telecamere del sistema di video
sorveglianza presente in banca, lo han-
no incastrato. Il rapinatore è stato rag-
giunto nel carcere di Foggia (dove si
trova recluso per altri analoghi motivi)
dall’ennesima ordinanza di custodia
cautelare per rapina aggravata.

L’uomo, che solo qualche giorno fa si
è visto notificare un analogo provve-
dimento restrittivo dai carabinieri del-
la stazione di Corato per un’altra ra-
pina compiuta lo scorso 8 aprile, entrò
in banca alle 9.30, a viso scoperto e
armato di taglierino. Lì si fece con-
segnare i soldi in contanti e fuggì a
piedi.

Come detto, è stata la comparazione
dei fotogrammi estrapolati dal sistema
di videosorveglianza con le immagini
presenti nel sistema informativo chia-
mato «Weblase» (che raccoglie l’archi -
vio delle persone precedentemente fo-
tosegnalate e gli identikit) ad incastra-
re D’Addetta che, dopo un lungo pe-
riodo di latitanza, fu arrestato lo scorso
24 aprile dai carabinieri della stazione
di Margherita di Savoia. [Gian.Bals.]

M O B I L I TA’ | Siglato il protocollo d’intesa tra la Provincia e i Comuni di Barletta, Andria e Trani

Ecco le biciclette con lo sconto
Da luglio arrivano gli incentivi all’acquisto: disponibili «tagli» da 50 e 100 euro

Venerdì, in via Aldo Moro

Vision 2020
incontro ad Andria
Ecco i progetti per il futuro

l In programma ad Andria alle ore 16 di venerdì 23 maggio, presso
il Centro risorse contro la dispersione scolastica, in via Aldo Moro,
un nuovo appuntamento nell’ambito del Piano Strategico di Area
Vasta “Vision 2020”: si tratta della presentazione e sottoscrizione del
“Protocollo d’intesa con il Partenariato Economico e Sociale”. Par-
teciperanno il Coordinatore Tecnico Scientifico del Piano, prof. Mau-
rizio Carta, nonché i sindaci dei Comuni aderenti, ovvero Barletta
(capofila), Andria, Bisceglie, Canosa, Margherita, Minervino Murge,
San Ferdinando, Spinazzola, Trani e Trinitapoli. La riunione in og-
getto permetterà l’ulteriore presentazione delle Linee Guida del Pia-
no e della sua struttura organizzativa, per definire l’agenda delle
strategie e dei progetti utili al processo di pianificazione.

SALGONO - I bimbi del coro di voci bianche
«Il sorriso dell'Arcobaleno» del Centro Studi Mu-
sicali Yamaha di Barletta, diretto dalla prof. Mina
Gramazio. Nei giorni scorsi, hanno ottenuto uno
strabiliante successo a Folgarida, ridente cittadina
del trentino, dove hanno partecipato alla seconda
edizione di Armonicamente bambino 2008.

SCENDONO - Le chiese di Corato che non
hanno abbattuto le barriere architettoniche diven-
tando, così, praticamente «proibite» ai portatori di
handicap. La denuncia è arrivata dal Pd dopo l’ini -
ziativa «Chiese aperte» svoltasi la scorsa settima-
na.

Sale e Scende

La firma del protocollo di intesa alla Provincia di Bari [foto Luca Turi]
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GIUSEPPE ARMENISE

l La Provincia e i comuni
di Bari, Barletta, Andria e
Trani hanno deciso di intra-
prendere non un intervento
singolo, ma una politica per la
mobilità alternativa. Si co-
mincia incoraggiando, attra-
verso l’introduzione di sostan-
ziosi incentivi economici, l’ac -
quisto di biciclette nuove (50
euro tra contributo pubblico e
sconto del rivenditore se la bi-
ci costa tra 100 e 200 euro, 100
euro di sconto se invece il co-
sto supera i 200 euro); nel frat-
tempo si creano i percorsi (in-
terconnessi, protetti, funzio-
nali) sui quali consentire veri
e propri flussi di traffico non
motorizzato da e per punti no-
dali delle città (aree ospeda-
liere, poli universitari, istituti
scolastici, uffici pubblici, sta-
zioni ferroviarie, parcheggi di
scambio).

A monte del programma di
interventi appena illustrato, il
presidente della Provincia,
Vincenzo Divella, l’a s s e s s o re
provinciale all’Ambiente, Ro -
mano Tobia Carone, il col-
lega alla Mobilità del Comune
di Bari, Antonio Decaro, e i
sindaci di Andria, Vincenz o
Z a c c a r o, Barletta, Nicola Maf-

fei, Trani, Giuseppe Taran-
tini hanno firmato due pro-
tocolli d’intesa. Obiettivo ren-
dere subito disponibili i fondi
necessari a concretizzare gli
obiettivi proposti. Tra un me-
se (comunque non oltre luglio)
i singoli utenti dovrebbero po-
ter cominciare ad acquistare
le biciclette con gli incentivi.
Gli sconti saranno fruibili fi-
no all’esaurimento dello stan-
ziamento provinciale (200mila
euro a beneficio del comune
di Bari, altri 200mila comples-
sivamente per i comuni di
Barletta, Andria e Trani).

Il sindaco di Andria ha
chiarito che le risorse messe a
disposizione dalla Provincia
sono state già incrementate
grazie ad un finanziamento
ottenuto dal ministero
dell’Ambiente, che ammonta
ad ulteriori 200mila euro. «Poi
- ha spiegato ancora - l’am -
ministrazione ha messo in
gioco anche risorse proprie
per un ammontare complessi-
vo di 3 milioni e mezzo di euro
da approvare nel bilancio in
discussione e destinate alla
realizzazione di piste ciclabili
ad Andria».

Sul tasto delle piste ciclabili
ha battuto anche il sindaco di
Barletta, il quale ha annuncia-

to la realizzazione già avvenu-
ta di percorsi per un’estensio -
ne di 5 chilometri su un totale
di 15 complessivamente pre-
ventivati. «È un progetto -
questo il commento del primo
cittadino barlettano - che ri-
teniamo importante per la tu-
tela della salute, ma anche co-
me conquista di civiltà di
fronte ad un’impennata con-
tinua nel prezzo del petrolio,
risorsa peraltro in via di ra-
pido esaurimento».

Il sindaco di Trani, infine,
ha ricordato come sia stato

difficile, per i primi tempi,
convincere i propri concitta-
dini che era una cosa a loro
favorevole la realizzazione del-
la pista ciclabile sul lungoma-
re, che ha obbligato i proget-
tisti e l’amministrazione stes-
sa a ridurre da due ad una le
carreggiate percorribili dalle
autovetture. «Ma è un proget-
to - ha spiegato - in cui cre-
diamo fermamente e sul quale
non si può non puntare per
decongestionare le nostre cit-
tà».

Tutti insieme, i tre sindaci

hanno annunciato che saran-
no realizzate postazioni per il
noleggio di biciclette davanti
alle stazioni ferroviarie. Uti-
lizzando la stessa tecnologia
delle tessere del bike sharing
(significa, appunto, biciclette
condivise), si potrà viaggiare
in treno e quindi noleggiare il
mezzo a due ruote per spostar-
si più velocemente e non in-
quinando tanto a Bari (attual-
mente si possono noleggiare
45 bici ma diventeranno a bre-
ve più di 400), quanto ad An-
dria, Barletta e Trani.

Da luglio gli incentivi all’acquisto da 50 e 100 euro

� DALLA PRIMA
l E a ragione. Tragedie

provocate dalla superficiali-
tà e dalla mancanza di con-
siderazione della vita uma-
na si sono, purtroppo, mol-
tiplicate in questi mesi. Una
mamma e le due sue figlie
uccise in un incidente stra-
dale sulla ex statale 98; un
uomo, che come tutte le
mattine era uscito a fare
due passi, stritolato dalle
ruote di un camion che
qualcuno aveva rubato e
stava portando via a gran
velocità; un netturbino in-
vestito da un pirata della
strada e morto dopo un me-
se di agonia. Tragedie che
lasciano il segno, che ren-
dono Andria una città in-
quieta. Un’inquietudine che
provoca tristezza, se appena
appena si riesce a venir fuo-
ri dalla palude della super-
ficialità. E poi la violenza
sempre in agguato, sempre
pronta a venir fuori, a sbu-
care dopo essere stata, come
un fiume carsico sotterra-
neo, a lungo nascosta. E co-
sì, una mattina, l’altra mat-
tina, un attentato, colpi di
arma da fuoco, contro un
imprenditore. Altra inquie-
tudine: perché salta la me-
diazione civile e si pensa
che il contrasto, qualsiasi
contrasto, possa essere ri-

solto dalla violenza?
La città, allora, diventa

cupa, nonostante l’apparen -
za. Perché e come accade
che alla vita di una persona
viene dato così poco valore?
Certo, non c’è una connes-
sione che lega tutti gli epi-
sodi che abbiamo citato, ma
un denominatore comune lo
possiamo indicare: o per su-
perficialità o per dolo o per
arroganza, la vita di una
persona può essere stronca-
ta in un attimo. Può essere
un incidente stradale provo-
cato dal guidare senza sen-
so, da un furto finito in tra-
gedia, da una pistola che
spara e che si inceppa. Pos-
sono essere cause e motivi
diversi, ma uniti dalla non
considerazione del valore
della vita. E, quindi, anche
se non se ne rende conto,
anche se la superficialità la
fa da padrone (per inco-
scienza o per difesa), An-
dria in questi mesi è diven-
tata sempre più inquieta,
sempre più cupa. Non resta
che reagire, con la ragione,
con la voglia di affermare
che l’impegno è più forte
della superficialità, che il ri-
spetto ha più valore del di-
sprezzo, che la virtù ha più
senso del vizio.

[Michele Palumbo]


